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LA ì m 
fOSItlO SSWIMAIALS PDLlflCO AllIHIS'tó.TlYO-

Esco ivi iUdine tutte le: dorasniolis.-r 11 prezzo d'asaociaiioneé por un 
aniio anteoipate' It. L, 10, per im eemostre e irirnsatro ip proporssiona, tanto,, 
pei Soci di Udine ohe per quelli della Proi'ineia e del Regno; per la Mo-
jiRrohiaAuEtro-.Ungarioa annui fiorini 4 in. Nòta di Banca. 

Ci manca oggi la, Corrisppfit^énm ebdo­
madaria da kof)}ai Forse'il nostro ,Cor-
t*ispmdente, che: asèiste per solito alle piii 
imporidnii disàUssioni di MòrìleeiloriOj. non 
trovò il tèmpo per • iscrivere ; ' forse è as-
sorddto dall'elq^uéniààe§U Oratòria 

Inffxili trattasi, d'un argomanlo^ ahha-
stama rilavante, icioè della politica ec­
clesiastica der Govèrno di cotifronto alla 
Legge sulle fémose, guaranligie pel Vali­
cano. Trattasi d'ima quisiionevhe, si ri­
ferisce eziandio.aij nostri rapporti intèr-
naziOnillij:le:]sp:^mlr^ 
attuale} corilegno àeiOop.ernp tedesoo,: ini' 
ìMca in sé gli. elementi di non poche: 
complicàziohi -per Taiivmire. Trattasi in~> 
;^ne deZto, qiiistiorie di fldacia pel Ministero 
Miiiighetli.:,,'. 

Non essendosij nemmeno venerdì, dato 
iermine alla lotta parlamentare, il nostro-
Corrispondente àiirà preferita il silenzio, 
aU'anlècipàrégiudicii incerti '&• che, poche 
ore dopo, sarebbero : siati \ smentiti dai 
fatti. 
. ' : ^ • • " • . • . • • / : • • • , , • • • ' . . , : . • • R E I I . 

/ nostri, e sempre z nostri 
Onorevoli / 

Ttitlisono a Ho'mà . .'. . tinclia l'oli, Villa; 
non pei'ò l'on.CoJloUa Uillora ài T.on;o di Zaino 
Ma (li pili iión nò sappiamo, Oc! aspelliamq di .saper 
l'esito dî lI'SppftUo nominalo sulla risnluiione 
proposta dall'ón. Mancihi per giudicarli in co-
desia occasiono solonné. ' 

L'on. Pocilc si è; insci'iito per parlare coiitro 
In risohi'ioiiri i]a\ Mancini. Ed il .Dirigo,, an­
nunciando ciò, no ha accomJDagnato l'annuncio 
con tre punii amiiriitivi. So non clic noi non 
ei maravigliamo di codesto capriccio oratorio 
dell' Onorevole di S. Dona, o .speriamo sempre 
elio, ìuefilro altra volta si era inscritto n furore 
e \>sr)òcmìlrq, q»e.sta volta Hvvengitìì viceversa 
fioi del Marcliéso,Colombi. 

Un giornale aveva asserito elle l'on. comm. 
.Giuseppe Giacomelli, Deputato di Tolmezzo, 
orasi nianifostalo conlpario al Progetto di Legge 
pendente alla' Camera per la,reintegrazione do­
gli Ullìdali Vonoii ò' Romani del 1848 49. 
Contro qilol giornale (il"lìac'cìd<ìHóne di Padova) 

: noi volevamo protestare;e dirgli, non poter es­
sere ciò vero, quando, nel :suo numero di ve­
nerdì 7 maggio, il Bncchiglione Uoiiso smonti 
]a data noiizia. De! resto c'iii conosco l'on. Giii-
soppo Giaepraolli, non avrebbe mai prestato ledo 
ad un'asserzione di questa folta. 
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DEMOCRITO loIfiirGOfTd 

So tornasse Democrilojjn ; lorra ,o.,;VÌ(l|«so, 
qnanlo succedo in Italia, ospeoiaimenlisnoìiO allo 
regioni do! potere, ' troverebbo ampia niaterla, 
por sostenero tutto essei'B*i'idovole:Kit)iit||ueStói? 
mondo. iMa Eraclito, alipolnsi'ero clte lo:^o'iftinedio 
cui irapprosentanO ì nostri tgrand'iiaminii! cpsttaiip 
assai ft ne vanno di^rnezzO'la sicurpziMi; t̂ iilfbliqav;: 
lo sostando dei cittadini ^flsgiiorodeliaSfei'Wé, 
proròinporolibo ad ogni mtóionto noi sliiMgiiai.i 
: Olialo cosa apparontenreoio pii^ijSfàaioliotjm 
Corisìglio dì. mi)dstpi,'ii'f]ijiie«: próiMateonnirv: 
piano; cympiiito di leggi;.<j^di riformo, per jsod-
disfaro i voti .più legittì^ì.dollii in.iziono, por 
regolare staliilmenle l'aniiiiinislraziona;?, di .un. 
Parlamento, sempre vigilo sbotta alio (jedottoi in-:, 
lontft, a::.sin4acai'o coscìeiixipiìmanto : gii atti; del ; 
pqtflre.esocntìvo, composlp idi porppnaggi animati, 
da profondi,oOnvincimenti-o.dÀ lortna ,vólpntsi. 
di sostenere i,iminìstri:.ne,!isi, buona via o biasi­
marli ove se rio diliinghtijo ?: Ma,:guardiatnQ,ciù, 
che interviene dopoclié s' |insodiatoiil Ministtjî o 
e ha sciorinalo: le J«He proposte (f'il*i?Srl8ntèft̂ ^̂ ^̂ ^ 
spiegato lo suo for;!o, o vedremo la solidità dei 
propositi dogli uni 0 degli altri, so la vigilanza 
non .sia mai veniitajmono, e lo .scollo siano 
sempre stato a' loro posti. , 

La sicurezza pubblica à turbala profondamonto 
in alcune provinole, l'opinione pubblica si com­
muove, grida a squaroifigoliv che bisogna provve­
dere immediato od .onorgicaraontc, la slampa 
non s'occupa piii in altro argomento, perclifi 
verso di quello tutti altri diventano insigniti-
canti. Si ordinano inchieste, i candidati si tno-
sU'ano solleciti, nei loro programmi, di soddi­
sfare a tale bisogno, il Governo assoggetta al­
l'Assemblea il suo disegno, elio .si presumo dover 
sostenere a tutta possa con quelle ragioni e quel 
corrodo di fatti cui gli uomini investiti del pò 
lero debbono conoscere. La Camera a sua volta 
nomina una Giunta. Ma passano sei mesi, U Go­
verno non fa alcuna i.siaiiza, e l'A.ssombloa por 
mancanza di progetti a discutere fqnantunquo 
so no .sia presentato un centinaio), sospende i 
suoi lavori, consuma la una settimana pordispu-
taso sulle casso Governative di risparmio, e ri­
badire il potere centralo dopo aver protostato 
conto volte contro l'aocontramontOi 

15 il Governo serio non batto parola sui prov-
vedimanti di sicurezza pubblica, baso del suo 
programma, che dovevano''precedere tutti gli 
altri, lietissimo che il rolatoro della Giunlivriiivii 
il suo rapporto alle calendo gl'oche. -Anzi non 
ha trovato ancora un prefètto : da mandare a 
Palermo;ma può diro a sua giu.stificaziono olio 
dopoché non v'ò pib nella capitalo della Siediti, 
un rapprcsentanio del poterò esecutivo lo coso 
procedono assai meglio, almeno si fanno .sentire 
molto mono lagnanze. 

Dopo la sicurezza pubblica, il toma per nostra 
sventura piii importante in Italia 6 quello del 

j | i l ^ | ? | i * f ì i f t i i c i . : ' B II 'rofn1sti'&;dfltte:llr(ahzo-
(iichiarii'a'tjogiiag^ ( (IHanrio cr,i nocosisiiHo non 
iàfiigottirfl , gli oleilpri) cbo il pacseò satm'o 
<!' ituposte, u dm : non .si debbono aoci^cscorcpri-, 
nwcliè tutti, lo pachino «olla misura prosontOt.,-: 
cW H^ittuiniHistrrfziòtiO'è''èòit)(jlicata ó' voóls 
Ibrmai'in e per nm,;pia, pi'onla..spodizipno :.degii 
allari 6 per elTetinàrO dóllB é(<tìftonìié/:Ìi!''noÌ di­
scorso deila Corona non ,si parla cho di pi'pgatti 
<|i leggò:^i(lt«BÌ;ri'iòrdinare alcuno dèlio;princi-
paliiimpost!*,,,',...,•;,•:,:;/,;;"i.^ :-,';,;',',,;,̂ ix;i':̂ /j.-!''-;:'t ;:;•• 

i:M8Ua'M8a$tono 8Ì,spi:o:p,jii;,sfccna;-caigi^^ ' 
qlcj!ìw(ii s§no;:la^Se :̂ non Ó/piÌl',U-ì?iS|0'̂  
]|h|{i|litasaBi^i«jpoStCdi;%i«tl'Q'éinipJiàft 

' dof̂ li ;affir(v:(li! ììpM'Mmi-'Ììfh0M>dÌMkMB 
tabacchi-alzata^ sotizttiopptii'dar^'té 18[jo-ITO 
mora di apprQvarte:0;,:Cl)o^ó f(tìos,to; ili'itird^^^^ 
mento elio i;i,ayelo annunziatdtjia itpapsèipes-,, 
salo.,di estero sattiroy:sentivft pi'ppiip;;i]tì|ji5p|!ii)i 
di un nuovo-smugnimonlo?';,'.i,;,,, \;^'.;'itivii';,,V; 

Mii la: serietà'o sinpei'ifó chpfxsi Voglia;dire 
mancante nói Consiglieri; della Corono da'vtrovo-
rctmb-sonwffrtllo'titìt l'apiiresetìantfeUdtàfritfeàp^ 
a cui fu raccomiiiidato'di : andaî .Veol: caìzai'èidor 
piombo, trattandosi di'niìoVc spcscy di iion np-
provaro nuovo imposto, iti (jno'/ rapprosenianli 
cho fecero lanle bolle promosso nello riunioni 
cloltorali, noi bancbctli politici e che non hanno 
un porl.ifogli a conservare. 

Di fatto vodiamo spiegare nei loro fogli ìa 
bandiera dello economie 0 dello i'iforme,;divon-
laro rnsurjiii a;(brza d'ossero spvori,intimtir'òiil 
Ministero la superba condiziono de|;!i Aragonesi 
al nuovo re ; .sì non, ÌÌO» ; hrovolnoitto, né tiunve 
imposte, nò nuovo sposo. Intanto il bilancio pa,.ssa; 
Uscio, non una jiarola sullo ponsiom^crèseiiiie, 
dopo lo scalpore elio so no ò fatto, anche 
quest'anno, ebeti come olio .siigli impieghi di 
hi.s.so, sullo allo p,9gho, por rallovamoìito' di .stài-
ioTii, eco. Si vincono le in)po.slo nijtfvc, cóihe la' 
cosa più naturale del mondo; tutt'al più forni­
scono materia a qualche discorso, a qualche or­
dine del giorno. Poi vengono lo nnOve spése b . 
gli oppositori governativi si la.scianb, nuovi Cu-
riazi, abbattere sncpossivamohle, si vincono seiij;a(3 
discussione lo speso poi porti o poi palazzi,;poi ' 
quelle delle strado in'ovinciali che, corno porla 
il loro nomo, si dovrebbero faro dalle prov'incib. 
L'opposizione, ,b ridotta td numero dei dotiriniirii 
dalla tlimera ira ri ceso, che capivano in un ca-, 
napé ; si ripolo la' commedia 'di'Shakespearo 
MucU (liù- abont mihimj. JNoh rimangono elio lo 
sposo militare,- ma stato certi chq.n'òn troveranno 
piii resistenza che le altro, neppure la nuova 
labbrica'\rarmi a Torni. ' V,'; : ' -f 

Lo an'zidetlo speso saranno tiitlo utili, noces-; 
sarie, non impediranno niente che si ottenga noi 
venturo anno il pareggio dei bilanci, così almeno 
affetta di credere il sig. Ministro; ma ci pare 
alquanto singolare cho questa persinisiono sia en­
trata negli animi solo dopo la ragunata della 
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Minerva, i-ovoj:SÌ,jè operala ;,ta. vcatas|rofii delja^ 
nuova cdtmmM^>^0o ^naicOtn^c0a era l'au';; 
spicato c|SìnilÌ)ìS|chottìo||it'aj;KafKft lâ  magif 
gibranza^lfi cirsStnbflifiiiM^liaiilò; boiiiicò cho* 
invOBliinó:altìimfiiiieJftuÓM9peso,A:mo:vi;sussiilv 
dal Gov&rio |atùni ftp p i 'glj.'^*'Ìinp • óon ' fìM : 
infnoré ;ciffltate89 jiljcziìf i*l3rvi : f t^ f~ £ 
' Agìi;élétloif;p(8són(J;tórtói%rajOTtìll lo niiove / 
speso,, toanionondoJl graticliio alla 'snarsella,- e, 
applaudiraiin6pcrci&:/gli oratoria miv noi,;corti 
di vista, non sappiamo trovàreallro séioglimhrito' 
di quéi nodo cljc un innovo dDbIio,jOjiiyUinlstro 
dolio finanze^ tógòndo'di'Wpióghl{saif|!|BnlM 
senza' . te lisa délla- WàM ' pài'òfli^ Hèlfa ' ^ossa! 
guisa ohe taglieggia;.i9JÌÌitatamori,lo sotto" Bliecic 
di riforma. Brìdéranrio'Coloro elio tì<}ti''avranno 
a sciogliere'iMdonwnrdella boi'ia;;:^*^ v-'V 

Le ppQSSìme : ele2iio|ij; àmmio i -

Naiìs( sodota,;26 ;,aprilo, doli' onorévole, De-
putMiftJJò;¥ròytnWìSlòi: tetitìe i'icònosciiito che 
coHttiókB\;dr^ùpi)'^pÌjVf Sisbiin'o dalla'carica di 
CohsiglÌBi'i isign*10allà,forro>bonte caVi [iucio 
Sigismònilp^o-i|j('Qp l̂tìì'tv!<(!o. '«aVii Ĝ  pel: 
Dlàreitcr:W'ifMìè%WiM^àvvi/Pàolo ptìl fìlslrèllo' 
rfi'Corffoi/MÌdi'^toriiagO'co'nte CaHo^pól̂  
di Mmìap-, :Milatieso"'CàVi' dottor Andrea: o 

,; Donati vd^llor Agostino^ ]3rol.Bistr-«(W ài Latìsa-
nii; nob^Brandis:lSicóló pel /JisìrsKo ('i Ckiilale; 
Grassi avv.,Michele 0 Do Cilia Luigi poi Di­
sivello di Tolmezso; perito Calzutti poi Dklrotlo 
di Ùemom, o tìnalniénte e' ,é :;da eleggere n'h 
Consigliei'o poi Disiriìlto.M S. Damele • in sosti^ 
tuzione del defunto, no!)., tlvAroa(io ,ca.V. Oraxio. 
Dunque Consiglieri .da ,elèggerai, !«nrfi«.: 

Appena pubblicali i nomi dei cessanti, il 
Giornale di: iJdwéo subito;dopo il j(Vif/iia«iCT(o, 
(in una cori'ispondenza da Reina ! !,!), enunciarono 
savii princìpi circa le ^qualitii tipic|io,iri un buoii 
Consigliere proviiicialo. e circii il bisogno di 
liberare il Consìglio da personolo qiiJili, o 
|)cr pregiiidizii, 0 per non trovarsi aìl'alleszu 
dMii atlmiii ideo •,anmimt,lraliijii:{ìI /), non sa 
rebboro lo più desiderabili, anzi si dovrebberp 
dai candidi,amatori .della Patria e,del Progresso 
assolutamente rospiijgcro! 

Anoho noi pi siamo allo volto occupati"..fé, 
non a casaccio e solò per chiacclioraro) di am-, 
luiaislmsiQiie provinciale ; dunque anello noi 
diremo, la nostra opinioiio ciriia.'i Consiglieri 
cessanti, e circa la convenien?a:o no di sosti­
tuire taluno di essi. E parlando di siffatto ar-
goDionlo, non lìaderemo se qpo' Consiglieri sieno 
nostri amici od avversarii, personali, :ParleromO 
nel solo scopo che linàlmonte si .giuochi a carte 
.scoperte, e son/.a sottintesi, riguardo allo scolte 
do'cittadini cui affidare pubblici,iifficj.,: 

Ma, iiserbandoci a cominciaro^ domenica il 
nostro discorso,, preghiamo .intanto ì signori. 
Sindaci dei varii Comuiii che dovranno eleggere 
uno 0 duo • Crtiìsif/licrr pro»ifji;ifl.I/, a stabilirò 
presto lo olezioni,:amministrative, cioè: senza, 
aspettare la seconda quindicina, di,..b'glio. E 
ciò, percbòja:'stagione' : sia piti l'avorevole al 
concorso.degli Elettori, e percliò i,nuovi Con­
siglieri vengano proclamati alnipno una sottir: 
mana prima. di .entrare iti earica. Gii'i dove ossero 
noto eho la sossiono ordinaria del Consiglio 
Provinciale 6 stabilita dalla Leggo poi secondo 
lunedi di agosto. • ' 

CONSIGLIO COIUNALB DISINE: 

:\::-Èm ilssffltìo àitìViitp'''4 jtotìipoipi',;pij'tìre:S 
primtì,;:-»Ì0>'ci;, docisgf:'{{liSptìki-';*dófié--'^ì^^"'^ 
cliè'ci^gì; 'ifiiSsi . (Idaéi''iiyScierei "'Sila ^pWla, 
dacché fgi'azio al:pregiudizio di certi Gonsiglibri 
:ch& ;4re:dopp di tloyènlai'ej pel; 8oló;,:latlio :clell'er 
lezione, un fior di sapienza) alia Stampa, elio 
vappresenia : Itt; pubblica: opinione o almeno il 
sonso; comune, non di rado avviene di discoi:roi'a 
con .gnrbatissime per,sone cho sogliono far orecchi 
da::n)ercadaute,;bssia soglronó far i sordi.' 

IVIa, ,bericli6 .:spésso ti pariar fia indarno, 
anello per questa^ vòlta dirò quaU sieno stato 
le : inio iinfii'essipn|i-circa, la. sessm/e primaverile 
del nostro bònkigliò.comunale.'/Ciro dello im-
pressiom i/enmili.... dacché il risultato buro­
cratico; di codesto iavoBO consigliare lo lascio, 
é:vtìlóntieH, ili tìiormifó (ìì tWiiie.. • "" 

Éiinédr-dunqlio éi adiinò il Consiglio onoro-
yo,lì.s9'lmù nell'aula BartOliiiiana. (Che il Consiglio 
.sieda nella sua sede naturale, cioè nel Palazzo 
del iMunìcìpio,, non e'è piii a parlarne . . . . o 
noli no : pai-la' più:, nemmeno il Consigliere 
Canoiahi:|);'::=::- ' ; • ' 

Il Constgìioi' sino: dallo!, ore 8 e'/« trovavasi 
in numero . i ..: se non /che, ilei corso delle 
sedute, taluni Consiglieri scomparvero; chi per: 
altri obblighi di servizio pùbblico, chi per ne­
cessità privata, 0 por godere, all'aria libera, della 
stagione di primavera. _ , 

Presiedeva, come al solito, il Conte Sindaco, 
cioòi per maggior esattezza,,; il Conte Coinmen-
dator: Sindaco: e, riguardo al di lui mòdo di 
formular lo questioni e di difiggero la discus­
sione, notai olio ad ogni seduta egli va facondo 
progressi. Infatti, qùostn volta specialmente, :si 
diportò con mòlla disinvoltura. , 

Gli argomenti ebbero tina discussione breve 
odampia .socoòdo la loi'o ; importanza . . . e.ciò 
va bone. Gli Oratori principali furono i ,so(i(/, 
cioò i duo Billia, H Conto Groppiere, il dottor 
Mpretii, il nobile: Nicolò, Mantica od' il cav. 
Kcchler cho non può far,,a menadi nsaro della 
naturai, parlantina: che, spesso, agra, puro non 
6 flispiacenlo perchè, taivolta„imbrocca nel vero. 
Dei resto,di notabile, non f:CÌ fu so non. minu­
zioso lavoro ortopedico- sul liogolamnio per la 
ìiuona tassa sugli esorfizj, rivendile e professioni, 
e sullo Siauilo orgcmico della Comniissaria Uccellis. 

In questa discussione, oltro gli Oratori prin­
cipali, presero talvolta la parola eziandio Oratori 
di minor nomea. £ il Sindaco sempre lì pronto: 
a dilfendero, la di:^ione proposta a nomo della 
Giunta I E muta una, parola, congiungi ; un 
periodo ad .un altro, metti una parontesi. . . 
lìnalmente tutto, venne (/.pproun/o. 

Io però (con permesso del Sindaco e della 
Giunta e , del. Consiglio) non ho approvato 
nientissimo alcuni, branelli di codesta eloctibra-
ziono legislativa.,.Quindi, benché l'orso senza 
cITeltOj.profesJo contro,; i sullodati branelli. Ai 
Consiglieri non,importerà della protesta, poiché 
ingónuamonto:j'cp(itera,nno dì aver approvato il: 
weijft'o; ma,,,siecoaiò lOiSlatnto della Coinmissaria 
DqoelliS:Ila bisogno fofse di superiore approva­
zione,;.Còsi potrebbe ;,anche accadere: elio: lo: 
Statuto, fosse: ri.mandiito, al .Consiglio comunale: 
per un eiT(((a-Mri'i!/e. : . 

La, Giunta ed il,,Probó,,yiro (ricordandosi di 
quanto succedo »d sOgni^nòBlna di unit'tjrazifliil ' 
cio6::ye' lagni fl;rClo';'80S|e|tt di parijalilà o (fii : 
prflfàsioiiiimòl (lóiòfànofiCcogliora cdffifsiiltan^' 
roieiisioHes ^a0iamto^^^§mko AeÌ$0:ornmimS \ 
sim§ pèi1|i(nitai'B;fla |tópria :tl|pS(isabilift' 
'davtóti'ilÉ#i]blli|ìÌ:i|'0ra:M4 non !si|}e|è, lòttisK'' 
priii;cipali£0ffito|i' $A GotìSìgMu 0=4fl6nft'à(:eoiBt ; 
sci'O di ciò, ò finsero di non accorgersene. 

Per interpretare il .testamento, dì Ludovico .,., 
Uccel|is,:l)isognav;a, risalirò allo^jdee del 14Ó0, s 
e ricordarsi còsa; èra, un nobile • Udinese, e cosa. 
efalldinè in quell'epoca; ; : * 

Ma, anche non volendo: istituirò codest'a'cri-, 
tica stòrica, che avrebbe condotto a limìtal'ó 
d'assai il jiHwero ;fM«:"rt.»p»f3?»<!V.p.6|'chè";(nono- • 
stante l'ihgei'óftiiia dèi Consigliò Provinòiàlònel : 
pròtlttar dei redditi della Còliimissafiii a. favore-
di sotte donzellò non udinesi) non: limitare il: 
beneficio a quelle; nate holla; Provincia?,perphè. 
estenderlo eziandio a quelle,; la :,piii .famiglia 
abbia il ruo domicilio in qiiesla aliuetw per W ^ 
decennio non tnfiin^ld? Ti'altandosi di solò 
setto grazie, h liraitazionòsai*bbò;statà ragio­
nevole, ; giusta, prudente e conforme alio spirito-
del testamenlo. , ' : , - ; , . ; i;j-,f, ,.;,.. , ;. 

Gli articoli contro la cui dizione protesto, 
sono il 17 0 il 18 del IV capilolo che tratta 
dolio graziate. •' 

Ma v ' o d i peggio. Npll'arlioplQ l à si dÌco|: 
saranno preferite le donzello di famiglie:, scarsa­
mente provvisio di hètii di fóHiUia e di condlMoiìé: 
civile,^ e poi si paHa: di- loro speciali attitùdini; 
e di bonemerenze.de' genitori ecc. Jo avrei 
preferito una locuzione tassativa..Pei' esempia:,.: 
suraimo preferite le donzelle di-famiglie. eipifi 
prive di beni di fortuna; e U'ii quello aventi; 
certe doti intellettuali (che a setto anni possono' 
ossei'e allo slato latente, e ad 'ogni .modo di 
difficile 6. spesso arbitrario .apprezzamentp,); lo 
orfano, di; am I» i, genitori . allo .4,01;fano ;l del, solo 
padre 0 della, sòia -madre, •'e;,pòì qùpllò. di cfó-' 
migliò aventi numerosa fìgliiiola'nza, e pòi quelle 
che non avessero consanguinei ricchi a quelle: 
cho li hanno . . . e cosi di seguito. 

Goll'arlicolo 18 quale fu approvato dal Con­
siglio, la Giunta raunicipale od il Probo Viro 
possono giustificare qualunque scelta. E so ebbesi 
di mira ciò, l'efl'etto fu ottenuto mirabilmonto! 

Né si dica che nel caso. concreto la coscienza 
dei lieclons Ulini e del Probo Viro applicherà 
l'articolo secondo gii accennati critcrii.; Per ùie. 
uiia chiara disposizione nello; Slat'Ho organico 
mi avrebbe piaciuta assai più. E.benchà io 
abbia molta stima pel Probo Viro e per Tono-
revolo Giunta, persisto . nei credere (Io ripeto) 
che quo' signori avrebbero dovuto con ogni 
studio eliminare da sé, al più possibile, la 
responsabilità della scolta; II, che si sarobbo 
ottenuto col dare airariicolo Ì8 una forma più 
tassativa. 

Del resto non parlo. Il Consiglio ha corrotto 
altre locuzioni dello Slamo organico della Cow-
inissaria secondo il senso del lalinanm dérTe-
stamentO; Ma su altro ed evidenti ,(|'or.s,e a prpi'a 
di coi'aggio civile!) non .so no diede piiriiiieso. 
Ned io intendo tornarci;, su.. Le superiori Au-; 
torilà potranno avvodcrsi di quelle mondo, e,; 
come dissi, .invitare, il Consiglio ad ufi .secóndo. 
errala-corrigey : • . ;. , 

Nò voglio parlare ^nenimaiioo dello altro de­
liberazioni- della accennata sessióne inimrérile, 
perchè già note nel loro testa ufficialo; 0 
d'altronde perchè a voler conienlarlo tulle, ci 
vorrebbe un foglio conio un lenzuolo. 

http://bonemerenze.de'
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Noterò soltanto tré incidenti curiosi. 
I l Consigliere Giambattista Billia fu opponente 

al ÈOnsigliera Paolo Bìììia su quesiioni ìmprov-
vUe mvlo.pel. discpi'si,, rdi altii Consiglieri,; 
Dunque li^jajSportì,. trfeA'W sigWir. Zip; ed un l 
signor/:Nipòitei, non turbano là, libertà del.dii 
scutere, 6 :d(}l?:votarQ secondo le; pròprie;ctftiiV; 
viijzipnij .(|i]a4fe;co ne^Meno?'; ;>> ,; ' '•? 

illCònsigllèi'é Billia ; Battisi -pi'Otegtóv contro 
ipcapriccio d'un CdnStgliére'.comunale, cbo 
sètiza appartenere; alla ; Giunta, si,, permise di 
dar ordini e contro-órdini circa l'esecuzione 
dèi lavori in corso iri P i m a 3'Armi, oKiii 

;Giardirió;o disse'che nossuiìddòVeVà'permet^ 
tèrsi, per eccesso di zelo, di funzionare da, 
Sibdaco 0 da Assessore, non avendo questo 
C t ó i c b e . : ' . - : •:.',' .-^.^5• :'.:•••.:•-' ::.'i.] 

La proposta dèi nob.-Nicolò Maptica di ag.-
gravar il,,bilancio,del.Comune per incoraggiare 
la razza' cavallmfl.Mttlaiiia giovandosi; dello spet­
tacolo de!leieow,'W)ànéreàpÌDla'aài(Hantmi«, 
menoìiU: voio;del npb. Nioplò,, un complimento 
: dell'Assessore- co. Puppi, e l'astensione del conte 
Groppière/ '^'''-cf' ' "^-'.j' 

, •. ' : ' < : ' . . • • ( , • ; . • . : „ , • ' : , • - , ; , • - i A V V . ' ' ' 

:IA,11I TIMI 

:%J;3S,'nin0Alo contro VXax-oXoTaia,. 
UiVpiedìflo romano, il dòtti ÌSdoàMó Soffietti, consiglia 
coma oura'preyentiva di jii'ótjRbiiiss^ àffloaoia a olii 
è stato morsicato da utt cane idi'ofobò, o sospettato 
com4 *"'!', I» traspirazione. Riportiamo io parola dèi 
dott. SoiHetti, per iiorKia di?i medici o dei morsicati 
clie'potrelibero espérimentare l'eiEficacia della tera­
peutica da lui proposta :;' 

«•Paro cosa inorediliile olio dei mille e mille modi 
esoogitiitiiu tutte la età dai pratici a non pratici 
per curaro il male dell' idrofobia aon siasi mai pen­
sato a quel solo, il più setoplioe, il piiv ovvio elio la 
natura adopera per espellerò dal corpo umano e da 
quello di molli mammifeiii conformi: all'uomo di or­
ganiamo, gli umori cattivi 0 pestiferi che ne viziano 
il sangue : ìa iraspiraiioiie. ,, 

Che ffosa è la rabbia se nok uh VÌYHR sottile sìa 
generis che, contenuto nella saliva dell'animale rab­
bioso, si comunica al aanijucper la ferita del morso, 
ed assorbito nella circoiadone ne infetta in un certo 
ternpo, più O' meno'Ituigo, secondo i Casi, tutta la 
massa, ,produeendola nirultimo tutti quei sintomi' ter­
ribili ben noti, che a breve andare fanno morire l ' i ­
drofobo fra gli spasiihi più atroci? 

Or bene, per curare questa terribile malattia, alia 
quale einora non s'era trovato rimedio, si segua il 
processo della natura, si promuova una grande, una 
violenta tràspira'.iione in moda che l'ultima particella 
del veleno rabico sia espulsa col sudóre, per mezzo 
dei pori, dal sangue,'e i sintomi dell'idrofobia ces­
sano all'istante, il malata è res,tituito isaofatto io 
sanità. « 

11 t r a t t a t o ai eowtinoi-'olo ool la 
J P i j a n o I a . — Sul futuro trattato di commercio 
fra r Italia is la Francia, togliamo ai Dél/c^ts le se-
guanti considerazioni; 

» Gli. uomini di .stato ohe sono attualmente alla 
testa del Go.verno, Italiano, specialmente il sig. Min-
ghetti, pretehilò,noÌiitti'di esaere difensori delle mo­
derne teorie eoÓHotriiohe, e dicono essere sopràttuto 
dal punto di vista ficcale che intendono rivedere i 
trattati esistenti. . ' . • . , . • . , , ' , 

•• Ila Secondo le i'èceriti pubblicazioni' sembra deb-
basi temere che,-liei cercare ima riforma fiscale, l ' I ­
talia non inauguri a sua insaputa una feaziono eco­
nomica. 

•' Ci parlano di modificare i diritti d'entrata sui 
tessuti e sulle macchino in uff senso che tornerebbe 
nocivo all'importazione dei prodotti francesi in Italia ; 
e noi invitiamo pcrcià il nostro negoziatore ad op-
Porsi ad ogni sopr.atassa che possa condurre ad un 

simile risultato. Non chiectiamo già di tassare eooos-
sivamento le mercsnzio, italiane,in Franoià,;,,deslt!e- _ 
riamo anzi lasciar loro apèrte là nostre frontìSris ; ma. 
.esporre però ci si aocordi.reòìpfooità di tratt&mentii';.!' 
; |. U,trattato spirato fu mqljip;più favoraybla ftglMI-i" 

tftliàni che' a nói Ftatìoeai, per i tò l'Italia m&u<lft;««t: 
méroafarfranoesa il,doppio cleis,prodotti oliii U-pe^ti^f-^ 

^cià, mtófii«Hl;me>'catov,Ualito(S";r ; ; • ij '}: ; : ' 

I .• .1.Non pofròmiritì^(jii)tt<ii ittmiWtóaro chertate tralfi 
Hate venisse .tnoatóoató Ih-un .'Benso a noi contràrio, >.;, ;. 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

Un amico di Cividale ci fa sapore, comi! 
•persista liei Sindaco "ntib 'avv. De PtìHìs il 
pensiero dì fondare in quella •Città un Corwilto-
agrariq. Il pensiero ò'.bijilo, 'dice l'Amico, ;ma 
forse i mox'/.i all'uopo non si troveranno coSl 
J'acilmente. Intanto si.fecero offerto a! Ganzini 
di'Udine, perchè, trasportando colà il suo Istì^ 
tuto, ponesse il nucleo .del .progettato Convitto. 

Noi non ptissiaixio croiiero che il, Ganzini sia 
per accettare codesta proferla, clic consisteroblìO 
nel localo,3)-«<is e in un Sussidio dal Comunb; 
per tre anni. Por fare la cose ammodo ci 
vorrebbe ben altro! 

COSE D E L L A CITTÀ 

Parlasi, ma a voce bassa, d' una crisi o mi­
naccia di crii5Ì (oh il grave caso !) in seno alla 
Pi'esidenza del Téaiiv Sociale. Dicesi che il 
signor, Cni'lo Bubini, olotto a membro di quella 
Presidenza,, abbia dichiarato, 0 fallo dichiarafo 
(il clic torna lo stesso), come egli non sìa 
disposto ad accettalo l'incarico p e r c h è . . . v 
perchè . . . . . perchè". . . . (ma lasciamolo, pur 
nella penna). Piuttosto vedasi se fossa da rino­
minare per intero o almeno per duo terzi la 
Presidenza ; mentre, se ben ci ricordiamo, essa 
funziona da un pezzo. 

E siccome, quando viene in campo qualche 
quisiiorie, so ne <;onncltbno dello altre, .si va 
ora bucinando che uno dei .Presidenti sìa stato 
elotto la prima volta dà un mio Socio interve­
nuto alla seconda seduta, per la quale qmtisiiisi 
mimerò di votanti (secondo lo Statuto) rendo 
valida la dolibcii'azione. A noi paro impossibile 
che ciò sia vero ;, .eppure e' è cbi lo allornia, t* 
soggiunge clic qilcll'iirtico Sòcio presento, (in­
terrogato dal Segretario so fosso contento dì 
eleggere Tizio) rispose di si, e fu subito esteso 
e firmato, analogo protocollo; 

Però so anche questa storiella ò inventala, dì 
pianta, non 6 contrastabile la competenza sin­
golarissima per l'incarico dì Presidente' del 
Teatro Sociale nel signor Carlo Rubini, che 
meritò' tanti applausi corno promotore di diver­
tenti 0 decorosi spettacoli in Udine. Quindi so 
oggi egli rinunciù, 6 a sperarsi che in lina ri­
costituzione della Prcsìtlenza darà il suo as­
senso; anzi, sino da oggi, noi rispettiamo nel 
signor Carlo Ruhini il l'rasidenlo dell' avvonim. 

itti 'ÙànctHumnali-; vmncco date alle, stampo) 
brillò ognorpiù l ' ing^pp e '"ftcilo ed nnimata,.. 
partìla, córn'ancbefiavìii'otpnda ; wudipórtà-iogalòt 

: dell' egrègio Avvtìiià'tó-tìianìfiSftisiftBilHEÌi''̂ ' 

L'illustro prof. Torquato Taramolli (dell'Isti­
tuto tecnico) veniva dal Mìnìsttiro della pubblica 
istruzióne nominato Professore" di geologia presso 
l'Università;,Pavese. Anche noi.gH mandiamo lo 
nostra congratulazioni por ima promozione tanto 
meritala po'suoi lavori scientifici, alcuno dei 
quali ad ìlliistrazionc della hòstra Provincia. 

,, Nella passata settimana presso il no.9lro Tri­
bunale si discussero due importanti causo, in 
materia civile, che chiamò all'aula numeroso 
uditorio.'Nella' discussione dì queste cause (16 

: • AhhiathQ assistito domenica :S ,:ri»a||tó*dtì^^ 
alla iiììKivà'tioraniodia in ,vói'nè(5àlo.;friuìtfltó';rlèl-,,:, 
l'awocatt) P. Do Leitenhurg coi titolorl?rt' 'l^itl' 
iiJrtc ;? doÌs8)imflssfl;A(icho quéstti Ita,'il prègio: 
déllb commbdie:Ib, diàlòlto' di.'ripi'o^iilM'coii, : 
veritàii^ natiuviiozza,.gli'avvenimenti che sucCB-, 
dono'nella vita reale. Difetti,: "passioni, sbcielà 
a frmigli» 30(1 quali, Jifhh latti madtìniyabftura,' 
q;;como: si troyanoV nòli'epoca nostra. .GbsV la 
drammatica coglie; il Une por cui hi l'agìónodì; 
esistere, cóme eleménto di oduca-ztóno popolare. 
Sa in'veoe noi riproduciamo .sullo sooho,,conio : 
pur .troppo si vedo nello coinmodio ' in lingua; 
italiana^ una socictii fittizia, convenzionalo, óa-
ratlori, 'tìho. non, >i, trovano. Situazioni improba-
.biii.b poco comuni,: ci aliontaniamo dal vero o 
si: otterr.V fórse, nnb.i ;ébopo, letterario, ma non 
quolió direttainOntè edtfàtivo,; ' pei '̂ cui::a: si 
gl'arido: onore dotì'èbbo osseî  ;ionu,lfclai tlramtbaH :: 
licapresSbFpopòlì civili;:; ScehpfpìM^ ; 
e di bftòjtu:!) jargorbenlq. di attnàlitàjivcàraltffli 
cht3';so#'1ìi^épàtu;liiò,'fedele ' di :;:,qilel̂  
vedtìjnoi|uttii4:Jgior,pÌj :l£ibquóstiònè^^ 

un. aspelt&Sitiraio |adlJ?friiÌtli'Pj1^^ 
principali dellS Gbinrbfldlì<-jdèP%i|nfii"'>dft 
tenborg'.- • •'• .•:;••• y^y^'^0'<'''''i'-"''AW;y.rr^.T,{i:f'-. 

Non 6 gii» elio ancho'iqticsla -'vadi^:scevfiiì,:!lÌJi 
diletti, 0 si pò irebbe, accorin?ir6:̂ ij;c[UC!llò:'<i!i|;i] 
duo fi'a i principali interlocUtùrii;Sparis£^tib;;,'Sl;i-i 
lino del second'atto e non si vedono pìh,5up-; 
plOtido alla loro ; mancanza col Solito 'i'ipiego: 
dèlie: lettere, ma' la naturalezza ,nolla:sèencg-
giatura e la vivaoiiàdor dialogo piacquero assai. 

Abbiasi adunque l'egregio Autore un sincero, 
ringraziamento, por aver col;Lazzarini; inmataì'y 
fra noi la Commedia in dialetto, che; 6 appunto 
quella che deve ricondurru. il Teatro, Italiano ; 
troppo malmenato dai Capocomici o dallo imi­
tazioni francesi, alia vera scuola dell'arto imi­
tatrice della natura. 

E un ben meritalo encomio s' abbiamo puro 
i ilistinti Allori che cooperarono alla • felice riu-
scila (lolla Commedia, interpretandola 'Con verità, 
intelligenza e con'honcomuiio vis comica.In vero 
che meriterebbero dal paese un ìncoraggìainonto 
a ben prosegiiiro.noH'arto con istudio ed amore. 

Giovedì i Filodrammatici recitarono al Ttiairo 
Minerva una commedia in tre atti del nostro 
Cronacliista lealrale avv. Lazzarini, intitolata rt 
Velimi, clic fu molto .ipplaiidila. Ma Sicòomd 
trattasi d'un ncslro egregio Gollaboi'atore, non 
diciamo di piìi. 

Nella stessa sera si recitò una graziosa farsa . 
doli'avv. Leiteiibui'g col titolo : 'L loU aljliste 
diiU; 0 anche quoijta piacque ai numeroso V^k-
bliso elio pur meritò lòde pel suo proposito 
d'incoraggiare i nostri Autóri in vernacolo; od 
ì bravi Filodramtnalìoi. 

EWERICO, MORANDItsI Amrainistratoye 
LUIGI MONTICCO Oerorito réponsàhile. 

Macchine agrarie di Weil 
(vedi quarla pagina). 

I J A . F O r i J E D A I S l A 
FABBRICA LATERIZJ 15 CALCE 

(vedi (piarla pagina). 



L à PROVINCIA DEL FRIULI 

I IM S 3E5' 3R, Z I O; IM I E3 3» A IS IS XJ IST Z JT 
Noi; Aon\ sàpronio:;SUfflci6atenienfe rac-

;Cótna'ajJàreVW nóitroji'piiibblicó l 'uso delle: 

Xe •qààitMti'évia VìfÈù" di calmare eVfuiirli'e'lb'tóssi,' 
'Sótto leg'gérmB'àtSMépnméritl; proìmiòtoùé is feòilitàtio ; 
respsttéraiifcnè,;liberando il, pàUo- t t n» Kttja'/deli 
SALA8sii;da;q«é|li;:ÌHOOMoai clie.nòn pèptó 
î »ìi{i lo:étHdioJ|iliinroattìio/5^ Alla soatóla't;'̂ ^̂ '!̂ ^ 
Mnào ' ì / . 1.7'tt,jp*rP0SÉa.": • :• '• ".'.::;r'. ^ /•;/"•"• 

, ZOGCHEWWt. PER: M> TOSSE* Bi iitilnoi?; azione^ 
oporcife/uiìHttiwiitMlleiPÉKTOS^I^eclilWliEDDAi,; 
5'URfe, otìroe puro nell^aeiKièrè irritazióni dolìa GOLA 
o: aei-Ì»tólil 'abno f=ZllCGHERìNi; PER; WSSlil^del: 
PpàfeSiors 'Ei||iaoCS-;dj-Patii ch'el di fiioiiedig^^ 
a di pró'ntoVSIIltó, 'ribBfióhO-.piàqavoli ' àirpalato, -•' 
S i l a Pillftlè'We^ Zueolierini/ionìi u8itatììj9imi;>dai 
CANTANTI ePREtì ieSTOft l *1ÌR rttCllIAMR^^ 
LA VOCÈ'E T06LIBREv:t;E RAOGIDllSE.i-PreMo 
alla sij'atola :6tm:• istriizidné-:•dettagliata L.; . l ' . t ì o ; ' 
l'ranclu'X.',l.'J^Ov-per;1a :pOàta.,::'.-ì,r;:., .vi"-,-' V̂ .î H 

; •, i V e r à . é a • i n f a l l l l t t U © . . T e l a ' . a i r A i ' - i 
n j t o a dèlia: Fartóaóia_^^'aiI,<eaMilì, Mitónoj apprò- • 
vaia sd liJàtà dal oòiBplaiito: Profeàsórs Còmini D 

, lilBER! -di Ttìi'lnQi Sra,teSltaÌSia«XIAM,0^\^>iarl-'' 
sce. ivèoolii inclùi'Jmanti'j|it;iiteni;,apoeìfloo per leéSur 

:. vsjòiii veMtó£Ì;{icihiSÌè;igfittnsó>:8udbr8 e fetore ai pieSi." 
' ilòti ''éÌS'Ìi0§ié^.%M00iiM^^-ÀbKìé:'maicéae 
'::'dr-Pai-isi.;:9MÌl?»><iwmS*SStf^ 
• • • ;etffe'';Lfcit;ilìW*>'W«igv:à©wj©iSjì 
.•5 d Itói;#S|èi^:i#i|Jlli8^SlljS|;< ,(a>>»ttel>i)nèBSiS JdìiSKis;;»! 

•vdi'VdimaiidìJWiS.ffilpSftJ^Motótaòtóetfai'iéì'B 
::ltff"Tcl!pi:^é«fti»*sS-àj3!.t!Ì&;ìi;l M Milano?'—.'ba • 
; Vftlds8Ìmì(^iDltJSÉli flWaitì#"ÌJre viene, con.-
•ttósl|àit*flWSiK#iSmì'SS#coq';;0,':eanean» 

; ÌVBdààl'! diaMàftóioiifl̂ ^ Offloialo 
::dj-iBétìinoSÌ;'àg0tìtò-:186S).::^v:'':''«.'' :,:..•-• 
f : ' j » * i f e u n * t t © x 0 1 : t p •; K ; è i : ' r ' y \di;:::BéjlÌnó' 
'. c b t t i r f t j j . s o i v i l t à » ^Ppoj^/'Hfe 8t''sia f^riiiìgiiii-; 

costa ' l ì ' , '4 , fi'aneo'Ij. 4 . 8 0 a mézzo postale."'!' 
' - J ^ l ' l l o l o ' a u d i t ' O j ? ! ' © , dpttv 013HR1,;prezzo 
L, SS'la soatto!fl;frattohe:L/S.'30,-.;:id«tó. ,':;'•; • 

PILLÓLR -.VEGETAU- di. SALSAPARIGLIA DE­
PURATIVE,del SANGUI'; s P^JRGATIVE, adottato 

, d'ii Medici é Professori delle Cliniche principali d ' I ­
talia; Ìmnnb,;la prbprietiV del Sìroppo, e vengono 
prescelto 1 come; più- coniorio a prendersij màisime 
•viaggiando, più non àfendó l'iuconyaniente di recare 
.dolori al ventre, corno le altra pillole: purgative. —̂  
Alla scatola dì n. 18 ceiitosimi 8 0 , ;alta: scatola di 
n, 30 L . : ì . 5 0 ;,fraflplie per;'posta coli' àuinento di 
centeaimi; S O • poi': sòatola. . ;, 

Per cómodo';,e garanzia,^ dggU ammalali in 
tu Ili i giai'ni^ddlle; 12 ;.allerS!|vi sono distinti 
medici ,c|m visitano anello :pèv malattie veneree, 
0 modianie consulto con corrisporidonza franca. 

La detta Farmacia è fornita dì tutti i ^Rir^edi oHa-
possano occorrere in qitahmijite sorta di'^'niàlaUie^ e 
ne fa spedizione ad orini rtchiiisla, muniti,'se si ri­
chiede, anche di consiglio 'medico, contro rimessa di 
vaglia postale. : 

Scrivere alla Farmacia 34, di Ottavio Galleani, 
Via Meravigli, Milano, • ,, „ ,: * 

Rivenditori a, Udine, Faijrls; Angelo, Comelli,Fran­
cesco, farmac., A Pontotti. - Fillpuzzi,, Commessati, 
Frizzi, l'armaqista, Tagliabue, farmàóista , ' ' 

ed in iuite le citlà' plesso, te primàrie 
, ' farmacie.. -

L A FO R E D A NA 
(fiiBioiio, ili l'orpello) .: . 

FABBRICA LITIMZJ E; CALGE 
•^-f''-\'' . i D I • • ' • • ; ' . ••::,• . ' - • ' • :' . • / • 

PIO VmoniO FEBpARI. 
Questo stabilimento capace di:fortissima produzione 

si raccomanda per l'eccellente 'qualitii delle orete 
lisale nella oonteziori(i::dimai;oriali:lat8rizj, per la pei;-

: fetta cottura ottenuta "mèaiànts lin' grandioso forno 
ad azione co.ntinuii, nonché per i : prezzi i più miti 
possibili. 

Assumerpoiiiipissioni di materiaU sagòmati-d'ogni 
.specie, tavitò:posti allo Stàbilimeiito corno ferini a 
domioiiiót;' : • . :-

Hi ODlNKiVirigcrsi ai si". Eugenio te'ari Via: Ciissignàcca,: 

;:J^,_:.JL' JnV'.-Ell,:Jt~J SIIJ±;Jni,::X,^yiìJ-l.-].. ,'iiJ.'*:tf''. V ) / / . J I Ì J : J | N | Ì ^ 

sonò jAai Miratjsf presso :. 

::::;'::;':vjn;̂ 'Fi'3noofortó;fÌj'':É 
,:Vis-à '̂yiìS dér-landwirth.rBfallé; ' 

: : Ì | Ì J | I | i | ' ;1 ì§I ] i : J Ì Ì? 
'̂ '•••;'?':;;''''jnv;yietinti 
;;]Franisen8brttcKéiistr; Ni" 13i' 

*Vv :pgiv: iijjijrniàzfonì- 6̂  dirigersi: direttainente "al ;mip, unico ;ira.^ 
prèsealailte; B x t t i e r i ò p ' : M o ' r f i n d i n i lài Udine :̂: Cotìtrada^ Merceria, N;'3. r 

lUOYO sDBPOSITO 

ÌPOL:\fERE:-I)il: GiOÒIÀ B MINA 

: : : BAI PaEÌIIATI) MIVERIFICIO AI>niCA , 
: MELICA, :vA[.sÀssiNA,: 

' Tiene Inoltre; un: bòpiosó flssortitneritodi' 
f u L O ò h l a r - t l j a p l a l l t ò o r d à d a 
M i n a ed altri Oggetti Hcoesaari per lo 
sparo. Inoltro d i n a m i t e di ,1, 11 e III . 

• «lualitA pér',lnDglii~«midi. ' - ,' 
f'generi:si garantiscono di perfetta quft-

;litii'ed a pfezzidisórètissimi. ' .,:, 
: Per qi^aPsi sia acqiiìsto dà fài'éi al De­

pòsito, rivolgersi ixi Udine Piàsia deiiGrani 
•N,' Si vioino all'ostèrlit :aU'insegna: della 
Pescherid, ••::'••: • -".JÌ^L.-. ; '""' ' ' 

"•'«ilRUaONESCHI. / 

soi9C^©3s^^.c3s'^Se3:§c£y3G3s>(S©'^la é 2 ^ S ^ e S ^ 6 

: • TSR;;IMPIEES M S T I Ì O R M I ; ' 
non v'ha mezzo migliore :0; più eiUcace , t^el piombo 
per denti, delI 'I .R. deutiata di Corte, dott. J . Gf;,. 
J P p p p , in Vienna citta; Borgnargasse, N. 2, òho 
oiasouiio pUòda aS stesso e senza dolóri intròdui'rè 
nel dente, ed il: quale .poi . aderisco, alia rimanenza 
del dente od alia gengiva, preserva il :de;nte da ulter 
rior&Jugoramento e fa tacere il dolore. 

[' •\del:',dottJ||0|)|ir;V;'':';:.' \^;":' ' 
ò eccelleiito contro ogni cattivò odoro della bocca, 
provenga.esso da: denti falsi o: vuoti,, p :daU'usol'doi 
tabacco. 

Essa è inaup,srabilo per guarire la geligive am­
malate ó: che non mandano sangue, i: dolori di denti, 
e per impedire cho la gengiva si consumi, special­
mente ;ìn età-,avanzata, prpducendo dolori ad ogni 
variare di temperatlira;, : j . . " ' . . 

Essa 6 niezzò da stimai'si oltremodo pei :denti 
vuoti,: un male assai,ópmune presso 'gli sot'ofolosi, e 
pei dolori ài doriti, ohe vengono: dalla stossa tosto 
guariti e che la stessa non. perinotté si producano. 

Insomma è il mezzo TOigliore ohe si possa nsare 
per ttiantanara sani e denti 0 gengive. , 

P r è z z o I J . 4 G S>''. S O l a I b p c o e t t a -

PASTA': ANATERINA PEI DENTI 

del dott. Popp, 
La suddetta pasta, è ivnol,del, mezzi più comodi: 

per .pulire i: denti, I denti :gua,diÌgnano colla stqssa 
in bianchezza e purozzaro'l?.: palio: .dell' ugola ed,' in 
•generalo tutta la rparti:: della;: bocpa guadagnano:"in 
frestìhezzaed:itt vivaoiti!..': • .i: ' •: '• •; .;:.\. 

Essa: i)-specialmente da:raocomandar8Ì ai viaggia­
tori par teri'a e.:per;'acqu'>,:giacohè: non può essere 
né spai;sa,.né corrotta aàll'umidita;, ' : ; ' 

:' ,: l > j f e z z o I j . 3 ' : 5 0 . ' l a s c a t o l a . , 

: Depositò'centralo per l'Italia i n ' M i l a n o presso 
l'Àgeiizia A. Mànfani e C, via Sala, N. 10 è si può 
avere in tutte lo Farmacie d'Italia. 

A.Ka>f1D-A.3Cjt*'felAE»'JE*0 

a prezzi imoderatiSSiitnii 
: si vendono .presso .la Ditta' E J m e r l o o . M o -
r a n d m i Via Merceria: N. 2 di-facciati;: la; Casa.: 
Masciadri, . , , . 
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A V V I S O 
, Ondo evitare ritardi 0 maggiori sposo di,spe­
dizione, il sottoscritto, avvertu; ohe ora sarelibe 
il momento opportunopor comnietlere alla Fab-
bi'ioa:Weil di Francofoi;to,.-le, Trebbiatmi [pA 
altre macchino agrai'iOi' '•"''•. . 

11 sottoscritto, fa pure presento; ai signori 
Possidenti che lo macchino :\Veil per la loro, 
loMità. filtrala e piir(etl(i cpslrnzmi;,. sono, le 
migliori sino ad ora c o n o s c i u t o ; ' : ' ' ; ' ' v:';: 

Disegni^ SRliiarimcnti, prezzi,: si -.llli.hgono., 
piire dal sOttosci'ittó ' .T . • • : ' • ' 

Il, Rappsoiilniiio pei'la Prtvincia'di Udine : 

ENIERICO MORANDlNr ;̂^ -i' ;; 
^ Via Merceria n. 2, di facciala la casa HasciitlFi;/.: 

CARTQiĴ l GIAPPONESI ÓntólNABJT 
; . A BQZZOLOlVERDÈ^';.'':;;;;'.; ' ' ; ; ' ' . 

'';.p'i?'l m:i's'S'l'in; e,;'-.in;;ii'r.p li'o:',: 
PREZZI MODERàTISSlMI, : ' 

, ' ; . ; • ; :* . ,ROSMINI 

lldioo,:VÌa Zanon Casa tese S. 

Udine, 1875. Tip. Jacob & Colinegna. 


